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GIULIETTI CRITICA LA RAI

«L’intervista a Berlusconi
non doveva essere
uno spot elettorale»

«Zac», il senso della misura
Rutelli premia Cragnotti, Zeman addio Roma
ROMA. Parole, affari, fatti, voci e
annunci nel primo giorno post-
campionato:

LA FESTA DI «ZAC». Le cele-
brazioni continuano: dopo lo
scudetto, Alberto Zaccheroni ha
vinto anche il «Seminatore d’O-
ro», il premio più importante per
un allenatore. Zac ha brindato
nella sua Cesenatico, tra gli ami-
ci di sempre: «Non ho avuto an-
cora il tempo di rendermi conto
di quello che è accaduto, sono
arrivato a casa alle 4.45, ho dor-
mito solo quattro ore. Ho co-
minciato a realizzare quando sta-
mane (ieri, ndr) ho tentato di
prendere un caffè nel solito bar e

quasi non ci sono riuscito, e poi
quando ho acceso il telefono e
ho trovato tanti messaggi, tra i
quali le congratulazioni di Mo-
ratti e di Giraudo. La mia idea?
Quando tutti definivano il cam-
pionato del Milan di transizione,
io non ero d’accordo. L’obiettivo
era tornare competitivi, arrivare
nei primi quattro e vedere chi
fosse da salvare». Il futuro: «Si
cambierà poco. Negli uomini e
anche nei moduli. Voglio una
squadra pazza, briosa, fantasiosa
e che faccia un gran can can. Il
Milan migliore è stato quello
della parte finale del girone d’an-
data. Nel girone di ritorno è cre-

sciuta la convinzione. Ora voglio
fare le vacanze senza occuparmi
di calciomercato, però un’indica-
zione generica l’ho data: gli ac-
quisti li preferisco giovani, bravi
e possibilmente italiani». Nel bi-
lancio Zaccheroni mette Gugliel-
minpietro, Abbiati e Sala tra le
«rivelazioni». E poi il bilancio
della fortuna: «L’abbiamo avuta
con la Roma a San Siro, con Pia-
cenza, Salernitana, e Sampdoria
in casa. Ci ha invece detto male
col Bari, con l’Empoli, con la
Samp a Genova e con la Juve.
Un perfetto pareggio».

LAZIO PREMIATA. Delusione
ancora da smaltire, ha provato a

rincuorare la squadra il sindaco
Rutelli, laziale Doc, che ha rice-
vuto una rappresentanza del
club in Campidoglio e ha conse-
gnato al presidente Cragnotti
un’aquila d’argento per celebrare

l’ottima stagione del calcio ro-
mano. Cragnotti ha promesso
che «Salas non sarà ceduto»,
mentre non è chiara la situazio-
ne di Eriksson: potrebbe andare
via, Capello è l’allenatore dei de-
sideri. Intanto, crollo in Borsa
delle azioni Lazio: - 5,45.

ROMA, ADDIO ZEMAN. L’u-
scita di scena dell’allenatore boe-
mo è imminente. Oggi c’è l’in-
contro con Sensi, in serata possi-
bile annuncio. Due nomi per la
sostituzione: Capello (derby con
la Lazio) e Ventura.

NIENTE INTERTOTO. Bari e
Venezia hanno rinunciato, po-
trebbe toccare al Perugia. Il para-
dosso: la multa per il rifiuto è a
carico della Federazione: 300 mi-
la franchi svizzeri per ogni «no».

SORTEGGIO ABOLITO. È du-
rato una sola stagione l’esperi-
mento dei bussolotti per sceglie-
re gli arbitri. Si torna all’antico
sistema: la designazione. S.Bol.
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SERIE B, DOPO IL KO DI LUCCA

Salta la panchina di Ulivieri
Il Napoli a Montefusco
per le ultime tre giornate

■ Il responsabiledellacomunicazio-
nedeiDs,GiuseppeGiulietti,ha
criticatol’intervistaaSilvioBerlu-
sconiandatainondadomenicase-
ranelcorsodella«Domenica
sportiva»(Raidue).«Comepro-
prietarioanchedelMilan,Berlu-
sconidovevaessereintervistato
perloscudetto-hadettoGiulietti -
manonèstatosentitoallostadioo
neglispogliatoi.Perluièstata
concepitaunaripresatvforzata,
eccessiva, fuoripostoeluogo:dal-
lostudiodicasa,nellastessapo-
sa,conlostessovestito,conlo
stessosfondoditantesuedichia-
razionipolitiche.Mancavasolo la
bandieradiForzaItalia».

■ «Lapossibilitàdiunesonerofa
partedelcontratto».RenzoUli-
vierinonvuolefarealtricommen-
tialsuoesonerodatecnicodel
Napolidecisoierimattinadopola
sconfittaesternadiLuccaeatre
partitedallafinedelcampionato
diserieB.Perchésisiaarrivatia
questadecisioneastagioneor-
maicompromessal’allenatore
sembranonspiegarselo.«Maso-
noproblemidiFerlainononcerto
miei-èlasuarisposta-Perora
nonhovogliadicommentare,poi
sivedrà».IlNapolihaaffidatola
squadraperilfinaledistagioneal
responsabiletecnicodelsettore
giovanile,EnzoMontefusco.

Doping, il gruppo s’è spaccato
Controlli Coni: quattro squadre rifiutano. Lite Pantani-Tafi

TENNIS, OPEN DI FRANCIA
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SAN SEPOLCRO Il Giro che unisce l’Italia dal sud al
nord,divideicorridori.Gliatletidiquattrosquadresi
sono rifiutati di sottoporsi ai controlli del Coni (nel-
l’ambito della campagna «Io non rischio la salute»):
Saeco,Polti,LampreeRisoScottihannodettonoagli
esami incrociati di sangue e urine. Gli uomini della
Mapei, invece, si sonosottopostivolontariamenteai
controlli e sono isolati dal resto del gruppo, lo dimo-
straancheillitigioincorsatraPantanieTafi.Pocodo-
po il via della 10a tappa Tafi e Pantani si incontrano
in mezzo al gruppo e c’è chi giura che sia volata
anche una offesa uscita dalla bocca di Pantani e
destinata al campione d’Italia. Dopo poco intervie-
ne Cipollini che si ferma a parlare con il collega to-
scano e allontana il Pirata. La versione di Tafi a fi-
ne corsa è addolcita. «La lite con Pantani? Io non
dico niente, parlatene con lui. Fatemi domande so-
lo sulla corsa». Pantani parla di «scambio di opi-
nioni, nessun insulto e ora tutto è chiarito».

La Federazione Internazionale (Uci) ha dettato le
regole: valgono solo i nostri controlli. Ma le con-
traddizioni non finiscono qui. Finora due gli atleti
con i valori «non in regola» rispetto al Coni: uno
(Guido Trombetta) s’è fermato, l’altro (Filippo Ca-
sagrande) continua.

Dal punto di vista giuridico-sportivo il Giro d’I-
talia è gara proposta da un organizzatore italiano
alla federazione ciclistica italiana per l’inserimento
nel calendario internazionale della Uci. Essendo il
Giro inserito in tale calendario rientra nella giuri-
sdizione della Uci, che prevede solo i controlli an-
ti-doping tradizionali (prelievo delle urine per il
vincitore di tappa e per la maglia rosa) ed i test del-
l’ematocrito «a sorpresa». In questo quadro va vi-
sta la posizione degli atleti italiani, che al momen-
to dell’affiliazione firmano un modulo in cui è
scritto che «l’atleta si impegna ad accettare di esse-
re sottoposto a tutti i controlli ematici disposti dal
Coni, dalla Fci e dalla Uci». Disputandosi il Giro in
Italia, i corridori italiani possono quindi essere sot-
toposti ad ulteriori controlli antidoping a sorpresa
del Coni e a test ematici della Fci, ma il test incro-
ciato del programma «Io non rischio la salute» pre-
vede una doppia firma da parte degli atleti: una
per l’adesione al programma, una per il consenso
al prelievo.

È a questo punto che scatta la contraddizione tra
quanto previsto dalla Uci - che non ammette dero-
ghe al suo regolamento antidoping - e le norme
implicite nell’affiliazione alla federazione italiana.
Se infatti da una parte i ciclisti sono obbligati ad
aderire al programma del Coni, dall’altra la Com-
missione Scientifica agisce senza il supporto di un
meccanismo sanzionatorio automatico.
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Giro, 10a tappa a Cipollini
Classifica generale invariata
■ MarioCipolliniètornatoallavittorianelladecima

tappadelGirod’Italia,laAncona-SanSepolcrodi
km189.Ilvelocistatoscano,pilotatodaisuoicom-
pagniScireaeFagnini,hacentratoilsuosecondo
successoinquestogirodavantiadueuominidella
Mobilvetta: l’exmagliarosaIvanQuarantaelama-
gliaazzurraStrazzer.
Lacuriositàdelgiorno:Peronorareloscudettodel
Milan,MarcoPantani,tifosodel«diavolo»eamico
personalediAlbertoZaccheroni,hadecisodicorre-
re la 10a tappa del Giro con una bandana rossone-
ra. Per alcuni minuti, prima del via della tappa,
ha tenuto sulle spalle anche una maglia del Milan
che gli era stata regalata da un tifoso. E oggi il
giro arriverà nella «sua» Cesenatico.
Dopo la tappa di ieri è ovviamente rimasta inva-
riata la classifica generale che è sempre guidata
dal francese Laurent Jalabert vincitore della cro-
nometro di domenica. A soli due centesimi dalla
maglia rosa c’è Marco Pantani. Terzo Dario Frigo
a 58 secondi, quarto l’ucraino Serguei Gontchar
a 25”, quinto Ivan Gotti a 1’13’’.

PARIGI, 10 TURNO

Sanguinetti vince
Kafelnikov supera
Chang in 4 partite

■ Èiniziatoieri il torneodelRo-
landGarros,secondaprovadel
GrandeSlam,conlevittoriedei
maggiori favoritiediDavide
Sanguinetti.L’italianohasupe-
ratoilprimoturnodell’Opendi
Franciabattendol’olandese
JohnVanLottuminquattroset

6-46-23-66-3.Èinvecegiàfinito iltorneodiRitaGrandesconfittadalla
romenaRuxandraDragomir7-66-1.ÈstatoeliminatoGoranIvanisevic
battutodalmarocchinoHichamArazi.L’incontropiùinteressantedel10

turno,traKafelnikoveChang,havistol’affermazionedelrusso(n.1delta-
bellone)6-25-76-07-6.MoltobelloilmatchvintodaAgassisuSquillari.

IL PASSISTA

Senza regole chiare si fa solo male al ciclismo
GINO SALA

A himé dove siamo giunti,
dove arriveremo con un
ciclismo che si fa male

con le proprie mani, che a pro-
positodidopingeantidopingha
bisogno di una legge uguale per
tutti, fermo restando il timore
che la farmacologia possa esco-
gitare nuovi veleni per avvan-
taggiarsi sui laboratori preposti
alcontrollo.Nonbisognaarren-
dersi, naturalmente, bisogna
armarsi dei mezzi necessari per
invertire la rotta, per colpire i
propinatori dei veleni, per con-
vincere i pedalatori che è in gio-
co la lorovita, il loroavveniredi

uomini. Sarò drastico: si aspet-
ta il mortoperprendere coscien-
za, per dire basta al brutto an-
dazzo? Intanto un segnale
preoccupante,cioèloscontrotra
istituzioni. «Comanda l’Unio-
ne Ciclistica Internazionale, i
corridori non sono tenuti alle
verifiche del Coni e della Feder-
ciclo Italiana», ribadisce il pre-
sidente Verbruggen rivolgendo-
si all’avvocato Castellano, di-
rettore delGiro.D’accordo tutte
le squadre ad eccezione della
Mapeicheierimattinaharispo-
stoallachiamatadeimedicidel
Coni. Non si sono invece pre-
sentati gli atleti della Lampre,
della Saeco e della Polti. Da ri-
marcare che vengono esclusi

dalleconvocazioniiconcorrenti
tesserati presso le federazioni
straniere e gli italiani con resi-
denzanelPrincipatodiMonaco
o altrove, vedi Mario Cipollini,
ad esempio. Figli e figliastri, in-
somma.

È un caos. Verbruggen fa la
voce grossa con un passato che
non gli fa onore. Tre anni fa in
una pubblica assemblea disse:
«Nel ciclismo il doping non esi-
ste». L’anno scorso durante la
bolgia del Tour stava in ferie in
India, adesso manda il suo vice
(Agostino Omini) per comuni-
care che non fanno testo i con-
trolli al di fuori dell’Uci, quindi
vedeteunpo‘dache pulpitovie-
ne la predica. È anche vero che

l’accanimento nei prelievi del
sangue e delle urine non risolve
la spinosa questione, perciò il
comportamento di Pantani e
soci è comprensibile. «Disponi-
bili per un controllo a tappeto
che sia uguale per tutti. È dal
mese di gennaio che abbiamo
chiesto di uniformare i regola-
menti» fa sapere l’avvocato In-
grilli,segretariodell’associazio-
ne italianacorridori.EseConie
Federciclo dovessero deferire i
trasgressori, da Pantani a tutti
gli altri? Rimarrebbe in gara
soltanto la formazione della
Mapei, quella di Camenzind e
Tafi? «Non hanno i poteri per
un provvedimento del genere» è
stata la sua risposta. E comun-

quebasta coibracci di ferro, ba-
sta con l’incomprensione, i bi-
sticci e gli insulti e avanti con la
determinazione necessaria per
un ambiente bisognoso di puli-
zia.

Ieri si è rivisto Cipollini, oggi
il traguardo di Cesenatico con
unatappadi125chilometriche
richiamerà in causa i velocisti.
Cesenatico è la città di Pantani
e il «Pirata» sperava di arrivare
tra i suoi compaesani inmaglia
rosa. Invece Jalabert ha2cente-
simi di secondo di vantaggio,
cioè 20 centimetri di strada.
Nessun cruccio, però, perché
Pantani deve risparmiare ener-
gie: è sulle grandi cime che tutti
l’aspettano.

Cipollini
della Saeco
In alto
Pantani
discute
animatamente
con Andrea Tafi


